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IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 

PREMESSO che: 

1. con Decreto Sindacale n. 10260 del 23/06/2022, è stato conferito allo scrivente la 

responsabilità dei Servizi Polizia Locale, Protezione Civile e Lotta al Randagismo; 

2. salve situazioni di cui allo stato non vi è conoscenza, non sussistono cause di 

incompatibilità e/o conflitto di interesse, anche potenziale, previste dalla normativa vigente, 

con particolare riferimento al codice di comportamento e alla normativa anticorruzione, 

rispetto all'adozione del presente atto; 

 

-il Settore Polizia Locale, Protezione Civile e Lotta al Randagismo è titolare, nel contesto delle 

sue attribuzioni e funzioni istituzionali, delle attività di tutela del benessere degli animali da 

affezione nonché, nel quadro più generale del contrasto al randagismo, dell’obbligo di 

assicurare il ricovero, la custodia e il mantenimento dei cani e gatti che a vario titolo 

necessitano di assistenza in strutture appositamente predisposte, così come previsto dalla 

vigente Legge Quadro 14/08/1991, n. 281 e dalla Legge della Regione Lazio 21/10/1997, n. 

34; 

-l’articolo 4 della citata Legge 14/08/1991, n. 281, Legge quadro in materia di animali di 

affezione e prevenzione del randagismo, così come integrato dall’art. 2, comma 371, della 

Legge n.244/2007, prevede infatti che: “… I comuni, singoli o associati, e le comunità montane 

provvedano, altresì, al risanamento dei canili comunali esistenti e costruiscono rifugi per cani 

… I comuni, singoli o associati, e le comunità montane provvedano a gestire i canili 

direttamente o tramite convenzioni con le associazioni animaliste e zoofile o con soggetti 

privati che garantiscano la presenza nella struttura di volontari delle associazioni animaliste e 

zoofile preposti alla gestione delle adozioni e degli affidamenti dei cani e dei gatti”; 

-il percetto normativo di cui alla Legge n.281/1991 è ribadito anche dall’art. 2 della Legge 

Regione Lazio 21/10/1997, n. 34, che testualmente prevede che: “I comuni, singoli o associati, 

… provvedano … b) ad assicurare il ricovero, la custodia ed il mantenimento dei cani nelle 

strutture … i canili pubblici possono essere affidati in tutto o in parte in gestione, mediante 

convenzione, alle associazioni di volontariato animaliste e per la protezione degli animali di cui 

all’ art. 23, comma 1 …”; 

è intenzione di questa Amministrazione indire una gara europea con procedura aperta a lotto 

unico, per l’affidamento del servizio di ricovero, mantenimento, cura e adozione degli animali 

randagi (cani e gatti); 

RICHIAMATA la precedente Determinazione n.667/2023 e considerato che a far data dal 1 luglio 

2023 è entrato in vigore il Nuovo Codice degli Appalti e che pertanto si rende necessario 

procedere con una nuova determina che annulli e sostituisca la precedente sopra citata; 

 

DATO ATTO che:  

a) con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 10 del 28.04.2023 è stato approvato il DUP 

2023-2025;  

b) con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 11 del 28.04.2022 è stato approvato il   

 Bilancio di previsione 2023-2025 e relativi allegati; 

c) con delibera della Giunta Comunale n. 87 del 14.06.2022 è stato approvato il Piano 

Esecutivo di Gestione (P.E.G.) – Periodo 2022-2024; 

 

Vista la Delibera di G.C. n.3 del 09.01.2023, con la quale il Comune di Itri ha approvato atto di 

indirizzo per procedere all’indizione di una gara di appalto per il servizio di ricovero ed affidamento 



dei cani vaganti e randagi del Comune di Itri ovvero degli adempimenti previsti per cani e gatti 

dalla delibera di Giunta Regionale del Lazio n.43/2010; 

VISTO il D.Lgs 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici”, pubblicato sulla G.U. n. 77 del 

31/03/2023 e sue ss.mm.ii. il quale all’art. 17 “Fasi delle procedure di affidamento” dispone, tra 

l’altro, che prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le Amministrazioni 

aggiudicatrici decretano o determinano di contrarre, in conformità ai propri ordinamenti, 

individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e 

delle offerte; 

VISTO l’art. 192 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, che testualmente recita: “ La stipulazione dei 

contratti deve essere preceduta da apposita determinazione del responsabile del procedimento di 

spesa indicante:a) il fine che con il contratto si intende perseguire; b) l'oggetto del contratto, la sua 

forma e le clausole ritenute essenziali; c) le modalità di scelta del contraente ammesse dalle 

disposizioni vigenti in materia di contratti delle pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono 

alla base. Si applicano, in ogni caso, le procedure previste dalla normativa della Unione europea 

recepita o comunque vigente nell'ordinamento giuridico italiano”; 

PRESO ATTO che, con Delibera di Consiglio Comunale n.18 del 17.03.2022, il Comune di Itri ha 

aderito alla Centrale Unica Di Committenza Provinciale di Area vasta ( CUC) istituita dalla 

Provincia di Latina, la cui convenzione è stata sottoscritta, tra le parti, il 05.07.2022; 

CONSIDERATA la complessità della procedura di gara in oggetto, il Comune di Itri, ha ritenuto di 

demandare lo svolgimento della stessa alla Centrale Unica di Committenza della Provincia di 

Latina; 

RITENUTO, al fine di provvedere all'espletamento della procedura di gara, di dover impegnare sul 

bilancio dell'Ente - annualità 2023 - la somma complessiva di € 7.012,20.suddivisa come segue: 

 

1. €.2.412,20, per spese dovute alla C.U.C. della Provincia di Latina per lo svolgimento della 

procedura di gara, nella percentuale di cui all’art.11 della su citata Convenzione; 

 

3.€ 4.000,00, per spese di pubblicazione della gara d'appalto, che saranno rimborsate alla C.U.C. 

della Provincia di Latina in base alle spese effettivamente sostenute dalla medesima; 

 

3. € 600,00 per il versamento del contributo a favore dell'Autorità Nazionale Anticorruzione - 

A.N.A.C. mediante avviso MAV, come previsto dagli artt.2 e 3 delle delibera n.830/2021 

dell'A.N.A.C., da rimborsare alla C.U.C. della Provincia di Latina; 

 

CONSIDERATO altresì, che la documentazione di gara, così come previsto dalla Convenzione, 

sarà predisposta direttamente dalla centrale Unica di Committenza e concertata con il RUP; 

 

VISTO il dettato normativo di cui all'art.71 del D.Lgs. n.36/2023 che disciplina le forniture mediante 

PROCEDURA APERTA, secondo cui: 

- comma 1 e 2:" Nelle procedure aperte, qualsiasi operatore economico interessato può presentare 

un'offerta in risposta a un avviso di indizione di gara. Il termine minimo per la ricezione delle offerte 

è di trenta giorni dalla data di trasmissione del bando di gara ai sensi dell’art.84. Le offerte sono 

accompagnate dalle informazioni richieste dall'amministrazione aggiudicatrice per la selezione 

qualitativa"; 

- comma 3, " Le amministrazioni aggiudicatrici possono fissare un termine  non inferiore a quindici 

giorni a decorrere dalla data di trasmissione del bando di gara ai sensi dell’art.84 se,  per ragioni di 

urgenza specificatamente motivate, i termini minimi stabiliti dal comma 2 non può essere 

rispettato"; 

 



RAVVISATA la necessità di avviare la procedura per l'affidamento dei servizi di "      ricovero ed 

affidamento dei cani vaganti e randagi del Comune di Itri ovvero degli adempimenti previsti per 

cani e gatti dalla delibera di Giunta Regionale del Lazio n.43/2010", in oggetto utilizzando il 

sistema della PROCEDURA APERTA, ai sensi degli artt, 71 e 83 del D.lgs. 31 marzo 2023 n.36; 

RITENUTO, altresì, di assumere per la procedura citata, l'aggiudicazione in virtù del criterio 

dell'OFFERTA ECONOMICAMENTE PIU' VANTAGGIOSA di cui all'art.108 del D.lgs. 31 marzo 

2023, n.36 sulla base: del miglior rapporto qualità/prezzo; 

VISTO che l’importo del servizio da appaltare è pari ad € 413.520 + € 68.920 ( per la eventuale 

opzione di proroga ai sensi dell’art.120 co.10 del D.lgs. n.36/2023), il tutto pari a € 482.440,00 

(quattrocentoottantaduemilaquattrocentoquaranta/00) oltre IVA pari a € 106.136,80; 

In base alla stima delle attività previste ed ampiamente descritte nei documenti progettuali, si sono 

definiti i seguenti prospetti economici per l’intera durata dell’appalto di  anni 3 ( trentasei mesi ) e 

sei mesi di proroga, così ripartito: 

PRESTAZIONI CUSTODIA, PRIMO SOCCORSO E 

STABILIZZAZIONE 

Tariffa unitaria giornaliera 

riconosciuta e/o canoni 

mensili 

Ricovero, mantenimento e custodia cani (tariffa giornaliera) 

e ricovero e degenza gatti dopo intervento di sterilizzazioni 

( tariffa giornaliera)  

€ 3,20 oltre IVA per ogni 

animale 

Servizio di Primo Soccorso e Stabilizzazione Animali 

“Canile Sanitario” come previsto dal DGR/43 del 2010 

(canone mensile) 

Nel canone sono inclusi i servizi di sterilizzazione dei gatti e 
cani di competenza del Comune di Itri 

€ 1.200,00 oltre IVA 

Prestazione del servizio veterinario di Pronto Soccorso 

(Canone omnicomprensivo mensile) 

Di seguito viene riportata una lista non esaustiva degli 

interventi inclusi e richiedibili, ma che dovranno essere 

sempre concordati con il responsabile del Servizio 

comunale. 

€ 2.500,00 

(oltre IVA e ENPV) 

 

Gli importi sopra riportati devono considerarsi omnicomprensivi degli oneri della sicurezza 

aziendale, del costo del personale stimato per i 36 mesi pari a € 209.515,80 e per i 6 mesi per la 

eventuale proroga pari a € 34.919,30 applicando alle risorse coinvolte il CNNL Settore socio-

sanitario assistenziale educativo e di tutti i costi necessari a espletare le attività meglio specificate 

nel capitolato e nella documentazione di gara, quali in particolare trasporto e ritiro degli animali 

dalle strutture ASL e/o da eventuali altre strutture. 

PREMESSO CHE ai sensi dell’art. 225, comma 1 del D.lgs. n.36/2023, in conformità al regime 

transitorio previsto all’art. 2, comma 6 del Decreto del Ministero e Trasporti del 2 dicembre 2016, 

gli avvisi e i bandi devono essere pubblicati nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, serie 

speciale relativa ai contratti. Ai sensi del predetto regime transitorio, gli effetti giuridici di cui al 

comma 5, dell’art. 85 del Codice dei contratti continuano a decorrere dalla pubblicazione nella 

Gazzetta Ufficiale. In conformità a quanto previsto dall’ art. 5, comma 2 del Decreto del Ministero e 

Trasporti del 2 dicembre 2016 le spese per la pubblicazione obbligatoria dei bandi sono rimborsate 

alla stazione appaltante dall’aggiudicatario entro il termine di 60 giorni dall’aggiudicazione. I costi 

complessivi saranno ripartiti tra gli aggiudicatori in proporzione all’importo a base d’asta; 



 

CONSIDERATO CHE sono stati individuati i principi fondamentali relativi alla gara e gli elementi 

essenziali del contratto di cui all’art. 17 del D.Lgs. 36/2023 di seguito indicati: 

• Si procederà all’aggiudicazione della gara (lotto unico) anche in presenza di una sola 

offerta valida, in considerazione della necessità di garantire la continuità del servizio 

afferente il ricovero, la custodia e il mantenimento dei cani e dei gatti randagi di proprietà 

del Comune di Itri in strutture appositamente autorizzate, così come previsto dalla Legge 

Quadro 14 agosto 1991, n. 28, dalla Legge della Regione Lazio 21 ottobre1997, n. 34 e 

dalle successive Deliberazioni di Giunta Regionale.  

Si procederà alla stipula del contratto ai sensi e nei termini dell’art. 59 del nuovo Codice dei 

contratti. 

L’appalto decorrerà dalla data di affidamento del servizio e la durata del lotto relativo alla gara in 

argomento è di 36 (trentasei) mesi naturali e consecutivi, decorrenti dalla data di sottoscrizione del 

contratto o comunque dalla data di affidamento del servizio del lotto. 

Di dare atto che la spesa presunta di € 588.576,80, comprensiva di IVA al 22 %, trova copertura 

sul bilancio corrente, con imputazione sulla Missione 9 prog.1 cap. 906/5 e che la somma suddetta 

verrà formalmente impegnata con il provvedimento di affidamento; 

 

Dato atto, in relazione al disposto dell’art 163 TUEL, che la spesa  oggetto del presente atto è 

finalizzata a garantire il mantenimento del livello qualitativo e quantitativo dei servizi esistenti; 

 

Visto il capitolato d’appalto ivi allegato; 

 

Ritenuto di dover provvedere in merito; 

 

Visti: 

- Il D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i.; 

- l’art. 107 del D.Lgs. 267/2000 che disciplina le competenze proprie dei dirigenti; 

- l’art. 183 del D.Lgs. 267/2000 in materia di impegni di spesa; 

- il Regolamento dei contratti; 

- il Regolamento di contabilità in materia di gestione delle spese; 

- il D.P.R. 207/2010 per le parti non abrogate;  

- le Linee Guida di attuazione del D.Lgs 36/2023 approvate dal Consiglio dell’Autorità; 

- lo Statuto Comunale; 

 

Dato atto 

- che l’istruttoria preordinata alla adozione del presente atto si è conclusa favorevolmente e 

ritenuto di poter attestare la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa, ai sensi e per gli 

effetti di quanto dispone l’art. 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000; 

- che la spesa impegnata rientra nel programma dei pagamenti compatibili con i relativi 

stanziamenti di bilancio e delle regole di finanza pubblica; 

 

Tutto quanto premesso, visto, ritenuto e accertato. 

 

DETERMINA 

 

Per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono come integralmente riportate: 

 

-di approvare le premesse della presente determinazione: 



1.di PROCEDERE all’indizione della nuova gara per la gestione del servizio in oggetto mediante 

procedura aperta a lotto unico; 

2.di DETERMINARSI a contrarre, ai sensi dell'art.17 co.1 del D.Lgs. 36/2023, e, per l'effetto, di 

PROCEDERE all'aggiudicazione dell'appalto dei Servizi in argomento mediante PROCEDURA 

APERTA ai sensi dell'art.71 del D.lgs. n.36/2023 tramite procedura di gara telematica ad evidenza 

pubblica e alla scelta del contraente mediante il criterio dell'offerta economicamente più 

vantaggiosa ai sensi dell'art.108 del D.lgs. n.36/2023 ed in base ai criteri e sub-criteri e relativa 

griglia dei punteggi rimessi ad un separato atto che verrà trasmesso alla C.U.C. della Provincia di 

Latina da riportarsi nel Disciplinare di Gara; 

3. di INDIVIDUARE quali clausole negoziali essenziali quelle specificate nel Capitolato Speciale 

d'Appalto e nello schema di Contratto ove sono definite le condizioni e gli obblighi contrattuali che 

l'Appaltatore è tenuto a rispettare; 

4. di DARE ATTO che: 

a. per l'espletamento della procedura di aggiudicazione dell'appalto dei servizi in argomento, l'Ente 

si avvarrà della Centrale Unica di Committenza istituita dalla Provincia di Latina ai sensi e per gli 

effetti del combinato disposto dell'art.13 della legge 13.08.2010 n.136, dell'art.62 del D.lgs. 

n.36/2023 e dell'art.1, comma 88, della legge 07.04.2014 n.56, in relazione a quanto previsto dalla 

Convenzione stipulata il 05.07.2022 e dal relativo Regolamento; 

5. di ASSUMERE quale criterio di selezione delle offerte quello del criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art 108 del D.Lgs. n. 36/2023;  

6.di DARE ATTO che al finanziamento della spesa si provvederà mediante risorse proprie 

dell’Ente; 

 

7.di DARE ATTO che in relazione al presente appalto il Responsabile del Servizio competente ha 

verificato il rispetto della programmazione dei pagamenti, secondo quanto previsto dall’art. 9, 

comma 2 della legge n. 102/2009; 

 

8.di DARE ATTO che, in relazione al disposto dell’articolo 192, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 

2000, n. 267 e dell’art 59 del D.Lgs. n. 36/2023:  

 

-il fine che con il contratto si intende perseguire è quello di garantire l’affidamento del servizio; 

 

-l’oggetto del contratto è di garantire il Servizio di Gestione per l’affidamento del servizio di 

ricovero, custodia e mantenimento presso il canile rifugio e/o presso il canile sanitario dei cani e 

gatti randagi catturati sul territorio del comune di Itri e delle cure dei cani e gatti randagi per la 

durata di tre anni (decorrenza 01/10/2023) ed eventuale proroga di sei mesi di proroga (42 mesi), 

ai sensi dell’art.120, co. 10 del D.Lgs. 36/2023. 

 

-la forma del contratto è a prestazione; 

 

-il tipo di gara è con procedura aperta a lotto unico; 

 

 -il criterio di selezione delle offerte è quello di cui all’art.108 Codice dei contratti secondo cui la 

selezione dell’offerta migliore viene fatta con il criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa;  

 

- le clausole essenziali sono quelle contenute nel capitolato speciale di appalto; 

 



- il criterio di aggiudicazione: Offerta economica più vantaggiosa per l’Ente individuata sulla base 

del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. art. 108 del D.Lgs. 36/2023; 

 

9. di DARE ATTO, ai sensi dell’articolo 183, comma 2, lett. c), del d.Lgs. n 267/2000 la spesa 

presunta di €. 588.576,8 IVA compresa, sul bilancio 2023/2025, con imputazione sulla Missione 9 

prog.1 cap.906/5, dando atto che la somma suddetta verrà formalmente impegnata con il 

provvedimento di affidamento; 

 

10. di CONFERIRE, quindi, alla Centrale Unica di Committenza " C.U.C. Provincia di Latina" la 

competenza in ordine alla procedura di individuazione del contraente. In particolare, si demanda 

alla C.U.C. l'adozione del provvedimento d'indizione della gara ed approvazione del bando di gara, 

disciplinare di gara e modulistica, nonchè la scelta delle forme di pubblicità previste per legge, 

compresa la pubblicità legale degli esiti di gara; 

 

11. di IMPEGNARE, ai sensi dell'art.185 del D.lgs. 267/2000 e ss.mm.ii, al fine di provvedere 

all'espletamento della procedura di gara, sulla Missione 9 prog.1 cap.906/5 del bilancio 2023/2025 

– annualità 2023 - la somma complessiva di € 7.012,20 (punti a) b) e c)) suddivisa come segue: 

 

a. €. 2.412,20, per spese dovute alla C.U.C. della Provincia di Latina per lo svolgimento della 

procedura di gara; 

 

b. € 4.000,00, per spese di pubblicazione della gara d'appalto, che saranno rimborsate alla C.U.C. 

della Provincia di Latina in base alle spese effettivamente sostenute dalla medesima; 

 

c. € 600,00 per il versamento del contributo a favore dell'Autorità Nazionale Anticorruzione - 

A.N.A.C. mediante avviso MAV, come previsto dagli artt.2 e 3 della delibera n.830/2021 

dell'A.N.A.C., da rimborsare alla C.U.C. della Provincia di Latina; 

 

d. alla Centrale Unica di Committenza della Provincia di Latina è demandata l'acquisizione, presso 

l'ANAC, del Codice Identificativo Gare (CIG), in base a quanto previsto dall'art.1 della 

deliberazione del 22 dicembre 2015 n.163 della stessa Autorità e si provvederà al pagamento del 

contributo dovuto; 

 

e. i provvedimenti relativi alla presente procedura saranno pubblicati: 

 

1. nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea; 

2. nella Gazzetta Ufficiale delle Repubblica Italiana ( GURI) - V serie speciale; 

3. su due quotidiani ( diffusione nazionale); 

4. su due quotidiani ( diffusione locale); 

5. sul sito informatico del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ( MIT); 

6. sull'Albo pretorio online, sul profilo internet del Comune di Itri, nella sezione " Amministrazione 

trasparente" ai sensi degli artt. 23 e 37 del D.lgs. n.33/2013 e 28 del D.lgs. n.36/2023 e sul portale 

telematico della CUC della Provincia di Latina; 

 

f. con l'aggiudicazione definitiva l'operatore economico aggiudicatario rimborserà al Comune di Itri i 

costi di pubblicazione della gara attualmente previsti in € 4.000,00; 

 

12. di DARE ATTO, in relazione al disposto dell’art 163 TUEL, che la spesa oggetto del presente 

atto è finalizzata a garantire il mantenimento del livello qualitativo e quantitativo dei servizi 

esistenti; 

 



 13. di ACCERTARE, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 183, comma 8, del D.lgs.267/2000,  che il 

programma dei pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con i vincoli di finanza 

pubblica; 

 

14. di DARE ATTO, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa-contabile di cui 

all’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, che la regolarità, legittimità e correttezza 

dell’azione amministrativa è attestata mediante la sottoscrizione del presente provvedimento da 

parte del sottoscritto responsabile del servizio; 

 

15. di DARE ATTO che è demandata l'acquisizione, presso l'ANAC, del Codice Identificativo Gare 

(CIG), in base a quanto previsto dall'art.1 della deliberazione del 22 dicembre 2015 n.163 della 

stessa Autorità e si provvederà al pagamento del contributo dovuto; 

 

16. di TRASMETTERE il presente atto al servizio finanziario per i provvedimenti di competenza; 

    

17. di STABILIRE che il presente provvedimento venga pubblicato all’Albo Pretorio del Comune 

per una durata di giorni 15 consecutivi, nonché sul sito Amministrazione trasparente nell’apposita 

sottosezione dell’Ente. 

 

 

                                                                              Il Responsabile del Servizio 

                                                                                 Avv. Alberto D’Alessandro 
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Rep. n. ……. del ……………… 

STAZIONE APPALTANTE  

COMUNE DI ITRI 

CONTRATTO DI APPALTO  

“GESTIONE E SERVIZIO DI RICOVERO E MANTENIMENTO DEI CANI 

VAGANTI E RANDAGI DEL COMUNE DI ITRI E DELLA GESTIONE DI 

TUTTI GLI ADEMPIMENTI PREVISTI PER CANI E GATTI DALLA 

DELIBERA DI GIUNTA REGIONALE DEL LAZIO N.43/20210 DI 

COMPETENZA DEL COMUNE” 

CIG                                                                CUP C17H20001710002 

L’anno 2023 (duemilaventitre), il giorno ……, del mese di ……, presso la Residenza 

Comunale, nell’Ufficio di Segreteria. 

Avanti a me D.ssa Margherita Martino, Segretario del Comune, autorizzato a rogare gli 

atti in forma pubblico-amministrativa, nell’interesse del Comune, senza l’assistenza di 

testimoni per avervi i signori intervenuti, d’accordo fra loro e con il mio consenso, 

espressamente dichiarato di rinunciarvi, sono personalmente comparsi: 

L’Avv. Alberto D’Alessandro nato a Pisa, il 02 maggio 1961 – C.F. 

DLSLRT61E02G702W, che dichiara di intervenire in questo atto esclusivamente in nome, 

per conto e nell’interesse della Stazione Appaltante del Comune di Itri, C.F. 

81003170594 P.IVA 00279170591 che rappresenta nella sua qualità di Responsabile del 

Settore Polizia Locale, Protezione Civile e Lotta al Randagismo ( Decreto Sindacale 

prot.10260 del 23.06.2022)  di seguito nel presente atto denominato “Amministrazione 

Aggiudicatrice”. 

Il/La Sig. ……………………………….., nato/a a ………….., il ……………, C.F. ………….e 
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residente a ………………… in Via …………………,  nella sua qualità di titolare della ditta 

………………., con sede legale in ……………, via ………….. n., C.F./P.IVA, di seguito nel 

presente atto denominato “appaltatore” comparenti della cui identità personale e capacità 

giuridica io segretario sono personalmente certo. 

PREMESSO 

– che con determinazione del Responsabile del servizio n.   del …………….., 

pubblicata al R.G. n.  del ……, si stabiliva di procedere all’appalto del servizio per 

l’affidamento della questione dei servizi di ricovero e mantenimento dei cani vaganti e 

randagi del Comune di Itri e della gestione di tutti gli adempimenti previsti per cani e 

gatti della Delibera di Giunta Regionale del lazio n.43/20210 di competenza del 

Comune, mediante procedura aperta, con le modalità di cui agli artt. 71 e 50 del 

D.lgs.vo 23 marzo 2023 n.36 s.m.i.; 

– che, con determinazione del responsabile del servizio n.  del ……….., pubblicata in 

data…… al R.G. n. , sono stati approvati i verbali di gara ed è stato aggiudicato 

l’appalto del servizio all’impresa “ ………………………….”; 

TUTTO CIÒ PREMESSO 

le parti convengono e stipulano quanto segue: 

ARTICOLO 1 – OGGETTO E AMMONTARE DEL CONTRATTO 

- L’Amministrazione Aggiudicatrice, come sopra rappresentata, conferisce alla ditta 

………….., con sede legale in …………, via …………. n. , C.F./P.IVA …………… 

l’appalto dei servizi lavori di “RICOVERO E MANTENIMENTO DEI CANI VAGANTI E 

RANDAGI DEL COMUNE DI ITRI E DELLA GESTIONE DI TUTTI GLI ADEMPIMENTI 

PREVISTI PER CANI E GATTI DELLA DELIBERA DI GIUNTA REGIONALE DEL LAZIO 

N.43/2010 DI COMEPENZA DEL COMUNE”, che dovrà essere eseguito  secondo le 
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modalità riportate nel Capitolato Speciale di Appalto. 

  ARTICOLO 2. PREZZO 

- L’Importo contrattuale – tenuto conto dell’offerta presentata – ammonta ad € 0  oltre 

IVA come per legge pari a € 0, per un totale di € 0, di cui € 0, oltre IVA nella misura di 

legge,  per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso e così per € 0  IVA inclusa, 

secondo quanto specificato nel capitolato speciale di appalto dei lavori di cui al 

presente contratto. Resta salva la liquidazione finale. 

ARTICOLO 3 – DURATA E PENALI  

a.Il contratto ha una durata di 36 (trentasei) mesi con decorrenza dal                            

e fino al ………  ed eventuale termine di proroga di sei mei; 

b.Per quanto riguarda le penali si richiama tutto quanto espressamente sancito 

all’art.13 del Capitolato Speciale d’Appalto. 

ARTICOLO 4 – PAGAMENTI  

1. I pagamenti saranno disposti con le modalità previste dall’art.3 ( tracciabilità dei flussi 

finanziari) della legge 13 agosto 2010 n.136 e successive modifiche e integrazioni 

secondo le modalità previste dall’art.7 del Capitolato Speciale d’Appalto. 

2. L’emissione delle fatture avverrà in modalità elettronica ( Decreto MEF 03.04.2013 

n.55) intestata al Comune di Itri “codice univoco ufficio” IPA UFV6FM  e con 

liquidazione a 60 gg. Fine mese data fattura. Ai sensi di quanto previsto dall’art.16-ter 

del DPR 633/1972 in materia di scissione dei pagamenti, l’Amministrazione verserà 

direttamente all’Erario l’IVA applicata dal fornitore sulla fattura. 

ARTICOLO 5 – CAUZIONE DEFINITIVA 

1. La garanzia, a copertura degli oneri per il mancato od inesatto adempimento del 

contratto, è stata costituita mediante Polizza Fideiussoria ai sensi dell’art. 117 del 
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D.Lgs. n. 36/2023 n.                  emessa da ………… in data ……….. per un importo di 

euro  0.                .  

2. Ai sensi dell’articolo 117 del D.Lgs. n. 36/2023, la stessa prevede espressamente la 

rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua 

operatività entro 15 giorni a semplice richiesta dell’Amministrazione Aggiudicatrice e la 

rinuncia all’eccezione all’art. 1957, comma 2 del codice civile. 

3. La cauzione definitiva deve permanere fino alla durata contrattuale.  

4. La cauzione viene prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del 

contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall’eventuale inadempimento delle 

obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più 

all’appaltatore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la 

risarcibilità del maggior danno. 

5. L’Amministrazione Aggiudicatrice ha il diritto di valersi della cauzione per l’eventuale 

maggiore spesa sostenuta per assicurare lo svolgimento del servizio nel caso di 

risoluzione del contratto disposta in danno dell’appaltatore. 

La stazione appaltante ha inoltre il diritto di valersi della cauzione per provvedere al 

pagamento di quanto dovuto dall’appaltatore per le inadempienze derivanti dalla 

inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti 

sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori 

comunque presenti in cantiere. 

6. L’Amministrazione Aggiudicatrice può richiedere all’appaltatore la reintegrazione 

della cauzione ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di 

inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da 

corrispondere all’appaltatore. 
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Articolo 6 – MODALITA’ DI ESECUZIONE 

L’Appaltatore si obbliga ad eseguire l’appalto sotto l’osservanza piena ed 

incondizionata delle norme, patti e condizioni dedotti dal “ Capitolato Speciale 

D’Appalto” che si allega al presente atto sotto la lettera “A” per costituirne parte 

integrante e sostanziale, prendendo atto dell’offerta tecnica presentata in fase di gara 

che sia allega sotto la lettera “B”. 

ARTICOLO 7 – ADEMPIMENTI IN MATERIA DI LAVORO DIPENDENTE, 

PREVIDENZA E ASSISTENZA 

1. L’ appaltatore è obbligato ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel 

contratto nazionale di lavoro e negli accordi integrativi, territoriali ed aziendali, per il 

settore di attività e per la località dove sono eseguiti i lavori. 

2. L’appaltatore è altresì obbligato a rispettare tutte le norme in materia retributiva, 

contributiva, previdenziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria, previste per i 

dipendenti dalla vigente normativa. 

3. L’Appaltatore è obbligato, ai fini retributivi, ad applicare integralmente tutte le norme 

contenute nel Contratto nazionale di lavoro e negli accordi integrativi, territoriali ed 

aziendali, per il settore di attività e per la località dove sono eseguiti i lavori. 

ARTICOLO 8 – ADEMPIMENTI IN MATERIA ANTIMAFIA  

1. La stazione appaltante si è avvalsa della facoltà, prevista dall’art.89 comma 1 del 

D.Lgs n.159/2011 e ss.mm.ii., di procedere alla stipulazione del presente contratto 

anche in assenza della comunicazione antimafia. Per tale scopo ha acquisito 

autocertificazione antimafia da parte del legale rappresentante della ANC Costruzioni 

srl e ha avviato la richiesta di comunicazione antimafia tramite B.D.N.A. Il Comune di 

Itri recederà dallo stesso, qualora siano accertati elementi relativi a tentativi di 
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infiltrazione mafiosa”. 

ARTICOLO 9 – RISOLUZIONE, RECESSO E CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA 

a. Per la eventuale risoluzione del contratto, si applica l’articolo 122 del D.lgs. n. 

36/2023. 

b. L’Amministrazione Aggiudicatrice ha il diritto di recedere in qualunque tempo dal 

contratto, ai sensi dell’art.123 del D.lgs.vo n.36/2023 s.m.i.; 

c. Il recesso è esercitato per iscritto mediante invio di apposita comunicazione PEC. 

d. Il recesso non piò avere effetto prima che siano decorsi (20) venti giorni dal 

ricevimento della comunicazione di cui al precedente comma 3. 

e. Qualora l’Amministrazione si avvalga della facoltà di recesso unilaterale, essa si 

obbliga a pagare all’appaltatore un’indennità corrispondente a quanto segue: 

- prestazioni già eseguite dall’appaltatore al momento in cui viene comunicato l’atto di 

recesso, così come attestate dal verbale di verifica redatto dall’Amministrazione; 

-un decimo dell’importo del servizio non eseguito calcolato sulla differenza tra l’importo 

dei quattro quinti (4/5) del prezzo posto a base di gara e l’ammontare netto delle 

prestazioni eseguite. 

f. Ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile il Comune si riserva la facoltà di procedere alla 

risoluzione in danno del contratto nel caso si verifichi la seguente ipotesi: 

– Qualora la ditta appaltatrice non assolva agli obblighi previsti dall’art. 3, comma 8 della 

Legge n. 136/2010 per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi ai lavori oggetto 

d’affidamento. 

ARTICOLO 10 – DOMICILIO 

1. Ai sensi dell’art. 2 del D.M. n. 145/2000 s.m.i. nella parte ancora vigente, l’appaltatore 

elegge domicilio presso la sede legale di …….., via ……….. – cap …….. - ove verranno 



 

 

7
 

effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini ed ogni altra notificazione o 

comunicazione dipendente dal presente contratto. 

ARTICOLO 11 – MODALITÀ DI PAGAMENTO 

1. I pagamenti saranno effettuati a mezzo mandato di pagamento con le modalità di cui 

al vigente regolamento comunale di contabilità. 

2. L’appaltatore dichiara che i soggetti indicati al successivo art. 13 sono autorizzati a 

riscuotere, ricevere e quietanzare la somma ricevuta in conto o saldo anche per effetto 

di eventuali cessioni di credito preventivamente riconosciuti dall’Amministrazione 

Aggiudicatrice [gli atti da cui risulta tale designazione sono allegati al presente 

contratto]. 

3. La cessazione o la decadenza dall’incarico delle persone autorizzate a riscuotere e 

quietanzare deve essere tempestivamente notificata all’Amministrazione Aggiudicatrice. 

4. In caso di cessione del corrispettivo di appalto successiva alla stipula del contratto, il 

relativo atto deve indicare con precisione le generalità del cessionario ed il luogo del 

pagamento delle somme cedute.  

5. In difetto delle indicazioni previste dai punti precedenti, nessuna responsabilità può 

attribuirsi all’Amministrazione Aggiudicatrice  per pagamenti a persone non autorizzate 

dall’appaltatore a riscuotere. 

6. L’emissione delle fatture avverrà in modalità elettronica (Decreto MEF 03.04.2013, n. 

55) intestata al Comune di Itri (LT) – Settore Tecnico, “codice univoco ufficio” IPA 

UFV6FM e con liquidazione a 30 gg. fine mese data fattura. Ai sensi di quanto previsto 

dall’art. 16-ter del DPR 633/1972 in materia di scissione dei pagamenti, 

l’Amministrazione verserà direttamente all’Erario l’IVA applicata dal fornitore sulla fattura. 
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ARTICOLO 12 – OBBLIGHI DELL’APPALTATORE RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ 

DEI FLUSSI FINANZIARI 

L’appaltatore è tenuto, a pena di nullità, ad assolvere a tutti gli obblighi previsti dall’art. 3 

della legge n., 136/2010 al fine di assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari 

relativi al cottimo in oggetto. 

La ditta in dipendenza del presente contratto ed in osservanza alle norme dell’art. 3 della 

legge n., 136/2010 e degli artt. 6 e 7 del Decreto-legge 12/11/2010 n. 187, convertito 

dalla Legge 17/12/2010 n. 217 assume senza eccezioni o esclusioni alcuna, gli obblighi 

di tracciabilità dei flussi finanziari mediante conto corrente dedicato alle transazioni per le 

commesse pubbliche. 

Il presente contratto è sottoposto alla condizione risolutiva in tutti i casi in cui le 

transazioni siano state eseguite senza avvalersi di banche o di Società Poste Italiane 

S.p.a. o anche senza strumenti diversi dal bonifico bancario o postale che siano idonei a 

garantire la piena tracciabilità delle operazioni per il corrispettivo dovuto in dipendenza 

del presente contratto. 

La ditta si impegna, a pena di nullità, ad inserire negli eventuali contratti di subappalto o 

di cottimo, una clausola con la quale il subappaltatore assume gli obblighi di tracciabilità 

dei flussi finanziari di cui alla Legge n. 136/2010. Copia del contratto di subappalto così 

redatto dovrà essere trasmesso al committente. 

Articolo 13- RISPETTO DEL D.LGS.VO 81/2008 

L’Appaltatore dichiara, inoltre, di attenersi all’integrale rispetto delle disposizioni di cui alla 

normativa vigente in materia di sicurezza e salute dei lavoratori sul luogo di lavoro, di 

prevenzione infortuni ed igiene sul lavoro ed in particolare del D.lgs.vo 81/2008 e s.m.i. 

che dovessero essere emanate nel corso di validità del contratto in quanto applicabili. 
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Articolo 14- NORME SULL’INSERIMENTO AL LAVORO DEI DISABILI 

L’Appaltatore, preventivamente ammonito sulle responsabilità penali per le ipotesi di 

falsità in atti e dichiarazioni mendaci ( artt.75 e 76 D-P-R- 445/2000), dichiara di essere in 

regola con gli obblighi previsti dalle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di 

cui alla L.68/99. 

ARTICOLO 15 – VERIFICHE RELATIVE AGLI OBBLIGHI IN MATERIA DI 

TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

1. La Stazione Appaltante verifica in occasione di ogni pagamento alla ditta appaltatrice e 

con interventi di controllo ulteriori, l’assolvimento, da parte della stessa, degli obblighi 

relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari. 

ARTICOLO 16– CONTROVERSIE 

1. È esclusa la competenza arbitrale. Per ogni vertenza giudiziale il tribunale competente 

per territorio è quello di Cassino. 

ARTICOLO 17– SPESE E REGISTRAZIONE 

1. Sono a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo e registro, della copia del 

contratto e dei documenti e disegni di progetto, nonché i diritti di segreteria nelle misure 

di legge. 

2. La liquidazione delle spese è fatta, in base alle tariffe vigenti, dal responsabile 

dell’ufficio presso cui è stipulato il contratto. 

3. Del presente contratto, ai sensi dell’art. 40 del d.P.R. 26 aprile 1986, n. 131, le parti 

richiedono la registrazione in misura fissa trattandosi di esecuzione di lavori 

assoggettati all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.). 

ARTICOLO 18 – DESIGNAZIONE QUALE RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO 

DEI DATI AI SENSI DEL REGOLAMENTO U.E. 679/2016. 
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1. Le parti, previa informativa ai sensi del Regolamento europeo n. 679/2016, con la 

firma del presente atto prestano il proprio consenso, al trattamento dei dati personali, 

nonché alla conservazione anche in banche dati ed archivi informatici, alla 

comunicazione dei dati personali e correlato trattamento e alla trasmissione dei dati 

stessi ad uffici/servizi al fine esclusivo dell’esecuzione delle formalità connesse e 

conseguenti al presente atto.  

In esecuzione del presente contratto, l’Appaltatore viene nominato dal Comune di Itri 

quale Responsabile del trattamento dei dati personali di titolarità dell’Ente, ex art. 28 del 

Regolamento UE 679/2016, che verranno comunicati al solo ed unico fine di poter 

adempiere correttamente alle obbligazioni scaturenti dal medesimo, ossia per 

l’affidamento della “ GESTIONE E SERVIZIO DI RICOVERO E MANTENIMENTO DEI 

CANI VAGANTI E RANDAGI DEL COMUNE DI ITRI E DELLA GESTIONE DI TUTTI GLI 

ADEMPIMENTI PREVISTI PER CANI E GATTI DALLA DELIBERA DI GIUNTA 

REGIONALE DEL LAZIO N.43/2010 DI COMPETENZA DEL COMUNE” 

2. Le Parti riconoscono e convengono di attenersi agli adempimenti relativi alla 

normativa applicabile al trattamento dei dati personali, e che quest’ultima non produce 

l’insorgere di un diritto in capo al Responsabile del trattamento al rimborso delle 

eventuali spese che lo stesso potrebbe dover sostenere per conformarsi. 

3. L’appaltatore ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni, ivi comprese 

quelle che transitano per le apparecchiature di elaborazione dati, di cui venga in 

possesso e comunque a conoscenza, anche tramite l'esecuzione del contratto, di non 

divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma, di non farne oggetto di utilizzazione a 

qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione del 

Contratto e di non farne oggetto di comunicazione o trasmissione senza l'espressa 
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autorizzazione della Stazione Appaltante. 

4. L’appaltatore è responsabile per l’esatta osservanza da parte dei propri dipendenti, 

consulenti e collaboratori, nonché di subappaltatori e dei dipendenti, consulenti e 

collaboratori di questi ultimi, degli obblighi relativi alla sicurezza dei dati personali e 

risponde nei confronti della Stazione Appaltante per eventuali violazioni degli obblighi 

della normativa sulla protezione dei dati personali commesse dai suddetti soggetti. 

5. In caso di inosservanza degli obblighi sopra descritti, la Stazione Appaltante ha 

facoltà di dichiarare risolto di diritto il Contratto, fermo restando che l’Appaltatore sarà 

tenuto a risarcire tutti i danni che ne dovessero derivare. 

ARTICOLO 19 – CONTRATTO IN FORMATO DIGITALE 

Le parti si danno reciprocamente atto che il presente contratto viene stipulato 

conformemente a quanto disposto dall'art. 59 del D.Lgs.n.36/2023. 

Il presente atto, redatto da persona di mia fiducia, si compone di n…. facciate e numero 

… righe, comprese le firme, ed è stato da me Segretario Generale Rogante, letto alle 

parti che lo hanno dichiarato pienamente conforme alla loro vera, piena e libera volontà 

e insieme con me lo approvano e lo sottoscrivono con modalità di firma digitale, ai sensi 

dell'art.1, comma 1, lettera s) del D.Lgs. 7 marzo 2005 n.82, valida alla data odierna. 

 l’Amministrazione Aggiudicatrice (                                     )   

 l’Appaltatore  (                                        ) 

il Segretario  Comunale  (Dott.ssa Margherita Martino) 

Firma digitale apposta ai sensi dell’art.24 del D.Lgs. 7 marzo 2005 n.82 “ CAD”  
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COMUNE DI ITRI 
-Provincia di Latina- 

Medaglia di Bronzo al Valor Civile 

Tel. 0771.7321 – Fax 0771.721108 
www.comune.itri.lt.it 

 
 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

 
Art. 1 - Stazione appaltante 

Il Comune di Itri, Settore” Polizia Locale, Protezione Civile e Randagismo “, intende selezionare mediante 

una procedura aperta a lotto unico, un operatore, con cui sottoscrivere un Accordo quadro, ai sensi 

dell’art. 59 comma 3 del D. Lgs. 36/2023 avente ad oggetto l’affidamento della gestione dei servizi di 

ricovero e mantenimento dei cani vaganti e randagi del Comune di Itri e della gestione di tutti gli 

adempimenti previsti per cani e gatti dalla Delibera di Giunta Regionale del Lazio n.43/2010 di 

competenza del Comune per la durata di anni tre. 

 

Art. 2 - Modalità di affidamento e requisiti della struttura 

La gara è aperta ad: Associazioni, Ditte o Enti che operano nel settore iscritte nel registro delle Imprese per 
attività oggetto della gara, in possesso dei requisiti per la gestione di canili e rifugi in base alle norme 
vigenti e di una struttura adibita a rifugio con annesso reparto destinato a canile sanitario, munita di 
regolari autorizzazioni rilasciate dal Comune e dalla ASL di competenza anche per la cura e la degenza 
successiva all’intervento di sterilizzazione dei gatti randagi. 

 
Il canile deve essere ubicato nel territorio di competenza dell'ASL di Latina, che si intende corrispondente al 
territorio provinciale o al massimo ad una distanza di 40 Km dal Comune di Itri, la distanza sarà calcolata 
utilizzando il prodotto informatico Google Maps facendo riferimento al tragitto più breve tra la Sede del 
Comune di Itri, Piazza Umberto I° e la Sede dell’Operatore economico partecipante alla gara; 
 
La scelta di inserire per l’ubicazione delle strutture il territorio di competenza della ASL di Latina, o una sede 
che dista al massimo ad una distanza di 40 Km dal Comune di Itri, è finalizzata ad aumentare la 
concorrenza, in quanto potranno partecipare alla gara operatori economici con strutture non presenti sul 
territorio di competenza della ASL latina, ma nelle zone limitrofe 

 

Di seguito i dati salienti della gestione: 
Cani annualmente ricoverati nel canile rifugio nr. 80/83 cani; 
Colonie Feline presenti sul territorio comunale censite nr. 12 ufficiali;  
Interventi di pronto soccorso medi annui per cani e gatti investiti sono circa 115; 
Gli interventi di sterilizzazione effettuati nel 2021 sono stati nr. 4 per cani da canile sanitario/rifugio; nr. 7 
gatte provenienti da colonie feline e nr. 2 gatti provenienti da colonie feline  

 

La gara è articolata in un solo lotto in quanto i servizi indirizzati alla salute dei cani e dei gatti è 
indispensabile che siano integrati al fine di consentire economie di scala e ricondurre ad un unico soggetto 
le eventuali responsabilità sulla non corretta gestione della struttura. 
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Art. 3 - Durata e importo a base d’asta 

L’appalto avrà la durata di 36 anni, con decorrenza dalla stipula dell’accordo quadro con la ditta 
selezionata, oltre ad eventuali 6 mesi di eventuale proroga tecnica. 
Ai soli fini della procedura di affidamento è stimato un costo complessivo massimo presunto, per la durata 
del contratto, in relazione al prevedibile numero di cani da affidare e tenuto conto delle tariffe che saranno 
offerte dall’operatore aggiudicatario per tutte le prestazioni professionali richiedibili in ribasso a quelle 
riportate di seguito, pari ad € 482.440,00 (Quattrocentottanta duemila quattrocentoquaranta/00) così 
articolata: 
 

Importo posto a base d’asta per la durata contrattuale di 36 mesi € 413.520,00 

Importo posto a base d’asta per l’eventuale proroga di 6 mesi € 68.920,00 

Oneri della sicurezza non soggetti a ribasso  € 0,00 

Costi della Manodopera non soggetti a ribasso per la durata contrattuale di 36 

mesi  

€ 209.515,80 

Costi della Manodopera non soggetti a ribasso per l’eventuale proroga di 6 mesi € 34.919,30 

Importo totale posto a base d’asta € 482.440,00 

 
Prestazioni e tariffe unitarie giornaliere e professionali poste a ribasso: 

 

PRESTAZIONI CUSTODIA, PRIMO SOCCORSO E STABILIZZAZIONE 

Tariffa unitaria 

giornaliera riconosciuta 

e/o canoni mensili 

Ricovero, mantenimento e custodia dei cani (tariffa giornaliera) e 
ricovero e degenza gatti dopo intervento di sterilizzazione 
(tariffa giornaliera) 

€ 3,20 oltre IVA 

Servizio di Primo Soccorso e Stabilizzazione Animali “Canile 
Sanitario” come previsto dal DGR/43 del 2010 (canone mensile) 
Nel canone sono inclusi i servizi di sterilizzazione dei gatti e cani 
di competenza del Comune di Itri 

€ 1.200,00 oltre IVA 

Prestazione del servizio veterinario di Pronto Soccorso (Canone 
omnicomprensivo mensile) 
Di seguito viene riportata una lista non esaustiva degli interventi 
inclusi e richiedibili, ma che dovranno essere sempre concordati 
con il responsabile del Servizio comunale. 

€ 2.500,00  
(oltre IVA e ENPV) 

Assistenza Clinica di 1° livello (Visita clinica, analisi di base, terapie e stabilizzazione per cani 
e gatti)  

Assistenza Clinica di 2° livello (Accertamenti diagnostici, RX, analisi per i cani e gatti) 

Assistenza Chirurgica 1° livello (Anestesia, piccola chirurgia, terapia relative a escoriazioni, 
ferite suturabili, terapie per i cani) 

Assistenza Chirurgica 1° livello (Anestesia, piccola chirurgia, terapia relative a escoriazioni, 
ferite suturabili, terapie per i gatti) 

Degenza (Giornaliera dopo il primo giorno comprensivo di terapia) 

Degenza animali infetti (Pazienti con manifestazioni cliniche di patologie infettive che 
necessitano di monitoraggio 24 H in isolamento) 

Degenza animali intensivi (Pazienti di particolare gravità che necessitano di monitoraggio 24 
H esempio patologie trauma cranico, avvelenamento, stati comatosi gravi, stati epilettici) 

Sterilizzazioni (ove con eseguite nell’ambito del servizio di primo soccorso da autorizzare) 

Castrazione cane; Ovario-isterectomia cagna; Castrazione gatto; Ovario-isterectomia gatta. 

 
Gli importi sopra riportati devono considerarsi omnicomprensivi degli oneri della sicurezza aziendale, del costo 
del personale stimato per i 36 mesi pari a € 209.515,80 e per i 6 mesi per la eventuale proroga pari a € 
34.919,30 applicando alle risorse coinvolte il CCNL Settore socio-sanitario assistenziale educativo e di tutti i 
costi necessari a espletare le attività meglio specificate nel capitolato e nella documentazione di gara, quali in 
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particolare trasporto e ritiro degli animali dalle strutture ASL e/o da eventuali altre strutture. 
Il calcolo del costo del personale è stato fatto sulla base delle persone attualmente impiegate, applicando le 
tariffe, senza indennità di turno ministeriali relative al CCNL “Settore socio- sanitario assistenziale educativo” di 
seguito la tabella riassuntiva: 
 

COSTO DEL PERSONALE (CNNL per COOP. Settore socio-sanitario assistenziale educativo) 

LIVELLI ORE SETT SETT ANNO ORE ANNO TARIFFA COSTO ANNUO COSTO PER 36 MESI  COSTO PER 6 MESI 

DIRETTORE SANITARIO  F2 8 52 416 24,73 10.287,68 30.863,04 5.143,84 

SERVIZIO ADOZIONI D2 12 52 624 17,06 10.645,44 31.936,32 5.322,72 

AMMINISTARTIVO D2 12 52 624 17,06 10.645,44 31.936,32 5.322,72 

OPERATORE A1 18 52 936 13,57 12.701,52 38.104,56 6.350,76 

OPERATORE  A1 10 52 520 13,57 7.056,40 21.169,20 3.528,20 

CUSTODE A1 16 52 832 13,57 11.290,24 33.870,72 5.645,12 

ASS VETERINARIO  C1 9 52 468 15,41 7.211,88 21.635,64 3.605,94 

  69.838,60 209.515,80 34.919,30 

 
La tabella riporta anche le risorse oggetto di salvaguardia sociale ai sensi dell’art. 57 del D. Lgs. 36/2023  
 
 

Art. 4 - Aggiudicazione dell’Accordo Quadro 

La presente procedura sarà aggiudicata con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa sulla 
base del miglior rapporto qualità/prezzo ai sensi dell’art. 108 del D. Lgs. n. 36/2023 secondo la seguente 
ponderazione: 

 
Punteggio Tecnico: 90% 
Punteggio economico: 10% 

 
Alle modalità di attribuzione dei punteggi si rimanda al disciplinare di gara. 
 

 

Art. 5 - Svolgimento del servizio 

La ditta selezionata si impegna, a ricoverare i cani ivi trasferiti a cura del locale Servizio Veterinario 

dell’Azienda U.S.L., provenienti sia da interventi di cattura che da dimissioni da pronto soccorso, dopo 

espressa autorizzazione scritta del “Settore Polizia Locale, Protezione Civile e Randagismo”. 
 

Per quanto attiene i cani che necessitano di isolamento, per manifesta aggressività secondo valutazione del 

Servizio Veterinario, deve essere garantito con una presenza di un numero sufficiente di box. 

La ditta selezionata si impegna, al ricovero di cani nel canile sanitario, nei seguenti casi: 

− a seguito di disposizione del servizio veterinario della ASL di competenza; 

− a seguito di disposizione del responsabile del servizio veterinario interno alla struttura; 

− nel caso non ci siano disponibilità di posti nel Canile rifugio  

Per le procedure di cattura e trasferimento, si fa riferimento alla Circolare n.995/06, alla D.G.R.L. 43/2010 e 

alle note successive emesse dal Servizio Sanità Animale dell’Az. USL di Latina. 

Per la ditta selezionata è fatto obbligo che i cani dimessi dal Canile Sanitario della propria struttura vengano 

accolti nel Canile Rifugio della medesima struttura, salvo indisponibilità temporanea dei posti da 

comunicare preventivamente al Settore “Polizia Locale, protezione Civile e Randagismo”. 
 

Art. 6 - Modalità di dettaglio per lo svolgimento del servizio 

La ditta selezionata con la procedura di gara dovrà svolgere le attività assicurando standard di qualità e 
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igiene fissati dalla normativa vigente con interventi adeguati alla specie animale inviata dall’Ente. 
 

Il servizio dovrà essere svolto in ottemperanza a quanto previsto dal presente Capitolato, dalle leggi L. N. 

281/1991; L. N. 244/2007, art. 2 comma 371, L. R. 34/1997; D. G. R. 43/2010 e dalle ulteriori normative e 

circolari ministeriali vigenti. 

La Ditta selezionata dovrà all’inizio del servizio comunicare: 
 

− i recapiti telefonici e di posta elettronica certificata; 

− il nominativo del referente del servizio e degli addetti incaricati all’esecuzione delle attività; 

− il nominativo del Medico Veterinario Responsabile Sanitario 

A.6.1 Requisiti relativi alla struttura di ricovero: 

1. Fornire agli animali adeguato ricovero, garantendo una pulizia quotidiana della struttura, in 

particolare dei Box, delle gabbie e delle aree di sgambatura interne al canile, avendo cura di 

ripetere le operazioni in caso di necessità al fine di garantire il benessere degli animali ospitati; 

2. Fornire una adeguata struttura per la degenza, successiva all’intervento di sterilizzazione dei gatti 

con box e adeguati spazi esterni debitamente recintati; 

3. Avere a disposizione a qualsiasi titolo una unità mobile, regolarmente autorizzata per il trasporto 

degli animali vivi, in regola con le norme sulla circolazione stradale. Il veicolo dovrà essere 

predisposto con due comparti, il primo per il trasporto delle persone addette, il secondo destinato 

agli animali, i comparti dovranno essere divisi da idoneo pannello o rete metallica in grado di 

garantire agli operatori di visualizzare gli animali; 

4. Essere in possesso di idonei contratti per lo smaltimento dei rifiuti e sottoprodotti di origine 

animale di cui al regolamento CEE 1069/2009 

            A.6.2- Requisiti relativi al mantenimento degli animali: 

1. Assicurare il servizio al canile in maniera tale da garantire il benessere e la tutela degli animali; 

2. Mantenere gli animali in condizioni igienico – sanitarie ottimali, in particolare rimovendo 

giornalmente dai box le deiezioni solide ed i residui di quelle liquide, pulendo le ciotole del cibo e 

dell’acqua, eliminando le erbacce dagli sgambatoi e evitando ristagni di acqua; 

3. Garantire il maggior tempo possibile alla sgambatura degli animali; 

4. Fornire e somministrare pasti con alimenti conformi alle prescrizioni del Veterinario Responsabile 

Sanitario della struttura, in quantità adeguata alle esigenze fisiologiche degli animali, con 

particolare attenzione ai cani malati, anziani e cuccioli, garantire la presenza costante di acqua 

pulita da bere; 

5. Controllare con frequenza giornaliera lo stato di salute degli animali e segnalare al Responsabile 

Sanitario eventuali animali malati, feriti o infestati di parassiti, al fine di consentirgli di intervenire 

tempestivamente; 

6. Garantire per tutta la durata dell’appalto, la presenza nelle ventiquattro ore, anche in reperibilità, 

di un Medico Veterinario libero professionista quale Responsabile Sanitari della struttura, e 

garantire l’assistenza medico veterinaria di base consistente in: 

− Controllo dello stato generale dei cani, da eseguirsi almeno una volta al mese, con invio al 

servizio Comunale competente di report mensili allegati alla fattura del periodo di 

competenza; 

− Visite cliniche specifiche su animali sintomatici, da eseguirsi immediatamente al verificarsi del 

bisogno; 

− Segnalazione al Servizio veterinario ASL dei casi di sofferenza, sospetta malattia o morte degli 

animali custoditi; 
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− Collaborare con il servizio ASL per tutte le attività sanitarie e veterinarie relative alla gestione 

della struttura. 

7. Somministrare i medicinali secondo le prescrizioni impartite dal Responsabile Sanitario della 

struttura; 

8. In caso di morte di un cane, comunicare tempestivamente l’evento al Servizio Comunale incaricato 

ed al Servizio veterinario ASL, in forma scritta, tenere la carcassa in idoneo stato di conservazione a 

disposizione del Servizio Veterinario ASL, per le indagini sulle cause del decesso. Gli oneri e le spese 

necessarie per lo smaltimento degli animali morti, secondo le prescrizioni di norma, sono a carico 

della ditta selezionata. 
  

                                                 A.6.3-  Requisiti relativi alla gestione della struttura: 

9. Indicare prima della stipula del contratto il nominativo della persona abilitata a intrattenere 

rapporti con il Comune, il soggetto proposto dovrà essere in possesso di adeguata esperienza, 

rilevabile da apposito Curriculum Vitae; 

10. Indicare il nominativo di almeno un operatore guardia zoofile debitamente autorizzato; 

11. Redigere in forma cartacea e digitale la scheda di ogni cane in carico alla struttura in cui vi siano 

annotati: L’identificativo tramite microchip, le caratteristiche, una foto e i dati di entrata, 

eventuale uscita, per adozione o decesso; inoltre tenere in formato cartaceo e digitale una cartella 

“individuale” dell’animale in cui dovranno essere annotati i vaccini, i controlli e gli interventi 

ordinari e straordinari somministrati all’animale; 

12. Consentire l’accesso per 3 giorni alla settimana per almeno due ore al giorno, alle Associazioni 

Animaliste riconosciute, al fine di consentire la gestione di iniziative finalizzate all’adozione degli 

animali, a tal fine gli operatori selezionati dovranno mettere a disposizione opportuni strumenti 

informatici per la compilazione della scheda di adozione dell’animale, e rendere obbligatoriamente 

disponibili tutte le informazioni presenti nella cartella clinica “individuale” dell’animale, dalle quali 

desumere lo stato di salute e comportamentale; 

13. Consentire l’apertura al pubblico della struttura almeno tre giorni la settimana di cui uno festivo o 

prefestivo almeno per due ore al giorno; 

14. Organizzare iniziative a cadenza annuale finalizzate alla promozione delle adozioni e contro 

l’abbandono; 

15. Garantire durante l’apertura al pubblico la presenza fissa di almeno un referente del responsabile 

della struttura; 

16. Garantire nella struttura procedure che assicurino, a richiesta degli organi di controllo, 

informazioni sul carico e scarico degli animali, scheda clinica di ogni animale, referti di morte 

sottoscritti dal Direttore Sanitari; 

17. Garantire la reperibilità costante 24 ore su 24 di personale, tramite l’utilizzo di apparecchiature 

telefoniche cellulari; 

18. Provvedere allo smaltimento delle carogne che dovrà essere effettuato ai sensi e nel rispetto del 

Regolamento Comunitario 1069/2009 

19. Provvedere alla fornitura dei farmaci, antiparassitari, prodotti per la disinfezione e di materiale 

vario di consumo; 

20. L’operatore selezionato dovrà nominare a proprie spese un Medico Veterinario Responsabile 

Sanitario della struttura, con l’obbligo di redigere ove non presente un piano sanitario che sarà 

trasmesso al Servizio Comunale competente e alla ASL Servizio Veterinario di zona; 

21. Provvedere a far effettuare le opportune operazioni sui cani richieste dal Medico Veterinario 

Responsabile del Servizio 

22. Assicurare la presenza giornaliera di operatori sufficienti a garantire il normale svolgimento delle 

attività in relazione al numero di cani ospiti della struttura. 
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A.6.4 -Requisiti relativi alla gestione del personale 

1. Assicurare le prestazioni richieste dal presente capitolato con diligenza e professionalità, 

avvalendosi di almeno due operatori addetti ai servizi, qualificati ed appositamente addestrati; 

2. Fornire i propri dipendenti di apposito documento di riconoscimento, fornito di foto, dal quale 

risulti che la persona lavora alle proprie dipendenze. Gli operatori selezionati prima dell’inizio del 

lavoro dovranno presentare l’elenco dei dipendenti coinvolti specificandole le mansioni, fornire 

abiti e indumenti di protezione e mezzi per la pulizia e disinfezione degli animali, provvedere al 

lavaggio e sterilizzazione degli abiti; 

3. Garantire l’osservanza delle leggi e decreti in materia di previdenza degli infortuni sul lavoro, 

assicurazioni infortunistiche, previdenza varia nonché ogni altra disposizione mirata alla tutela dei 

lavoratori nonché quanto previsto dai contratti di lavoro applicati; 

4. Assume a proprio esclusivo carico gli oneri assicurativi, assistenziali e previdenziali relativi alla 

tutela dei lavoratori, nonché dei contratti collettivi applicati; 

5. Mantenere aggiornato l’elenco dei lavoratori che operano nel canile, con eventuali variazioni e tipo 

di attività svolta da ciascuno. Ogni volta ci siano variazione nella forza lavoro impiegata sarà 

obbligo dell’operatore selezionato inviarne copia al responsabile del Servizio Comunale 

competente; 

6. Assicurare che il personale tenga un comportamento corretto nei confronti dei cittadini, volontari 

e dei pubblici funzionari; 

7. Rispondere direttamente di danni a persone o cose arrecati nello svolgimento del servizio, 

assumendo a proprio carico la relativa assicurazione e qualsiasi altro risarcimento dovuto; 

 

A.6.5 -Requisiti relativi ai rapporti con l’Amministrazione Comunale 

1. Indicare prima della stipula del contratto il nominativo della persona abilitata a intrattenere 

rapporti con il Comune, il soggetto proposto dovrà essere in possesso di adeguata esperienza, 

rilevabile da apposito Curriculum Vitae; 

2. Depositare, prima dell’inizio dei lavori, presso l’amministrazione comunale, l’elenco del personale 

dipendente addetto ai servizi specificando la mansione, produrre le certificazioni relative alle 

qualifiche professionali necessarie, i relativi curricula e certificazioni. Qualora un operatore debba 

essere sostituito temporaneamente o definitivamente, l’operatore selezionato dovrà darne 

tempestiva comunicazione scritta al servizio comunale competente, aggiornando l’elenco del 

personale impiegato reintegrando immediatamente l’operatore con altro in possesso dei medesimi 

requisiti professionali; 

3. Trasmette al Comune il rendiconto mensile del movimento dei cani inerenti alle attività oggetto 

della gara, che dovrà corrispondere al registro di carico e scarico e a quanto certificato dal Servizio 

Veterinario ASL; 

4. Trasmettere al Comune entro il 5 del mese successivo a quello di riferimento, la fattura con il 

numero dei cani ospiti, dei giorni di permanenza e dei trattamenti effettuati; 

5. Trasmettere al Comune entro il 5 del mese le disponibilità di posti in canile per consentire al 

Servizio Comunale competente di organizzare, con criteri di rotazione tenuto conto della 

specializzazione delle strutture e della loro capacità recettiva, l’affidamento dei cani randagi alle 

relative strutture 

6. Redigere e trasmettere una relazione trimestrale con i dati sull’andamento del servizio e sulle 

attività svolte. 
 

Art.7- Subappalto 
Il subappalto è ammesso alle condizioni previste dall’art. 119 del D. Lgs. 36/2023 e dalla ulteriore vigente 

normativa in materia. Si rammenta che a pena di nullità, non può comunque essere affidata a terzi 



Pagina 7/9 

 
 

l’integrale esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto di appalto. La stazione appaltante nelle sue 

funzioni, definisce subappaltabile: i servizi di pulizia delle strutture di pertinenza del canile e la sanificazione 

dei locali ove prevista per un importo massimo pari al 20% dell’importo offerto dall’operatore in fase di 

gara. 

. 
 

Art. 8 - Modalità di fatturazione e pagamento 

Le quote giornaliere comprensive delle spese sostenute per il servizio di consegna e ritiro saranno 

liquidate, previa presentazione da parte della ditta di fatturazione elettronica accompagnata da apposita 

documentazione dell’attività effettivamente svolta, in cui dovrà essere indicato, per ogni cane ricoverato e 

debitamente contrassegnato da un apposito codice di riconoscimento apposto con un tatuaggio o con 

microchip, il periodo di presenza nella struttura e la data dell’eventuale affidamento e/o decesso. 

Mentre per il servizio di primo soccorso e stabilizzazione animali “canile sanitario” e per le prestazioni del 

servizio veterinario di pronto soccorso, il relativo canone mensile offerto dall’operatore economico. 

 

Detta fattura costituisce titolo per la liquidazione della spesa da effettuarsi attraverso opportuno atto del 

Responsabile del Servizio del Comune di Itri; l’atto di liquidazione firmato viene contestualmente trasmesso 

al Responsabile del Servizio Finanziario per l’emissione del relativo mandato di pagamento. 

 

Art. 9 Revisione prezzi 

Qualora nel corso di esecuzione del contratto si verifica una variazione, in aumento o in diminuzione, del 

costo del servizio superiore al cinque per cento, dell’importo complessivo, i prezzi sono aggiornati, nella 

misura dell’ottanta per cento della variazione, in relazione alla prestazione principale.  

Ai fini del calcolo della variazione dei prezzi si utilizzeranno gli indici dei prezzi al consumo, dei prezzi alla 

produzione e dei servizi e gli indici delle retribuzioni contrattuali orarie. 

 

Art. 10 - Tracciabilità dei flussi finanziari 

Le ditte selezionate si impegnano a rispettare gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi dell’art. 
3 della L. 13.08.2010, n. 136 s.m.i. 

 
Art.11 - Adozioni 

La presa in carico del cane è comprovata mediante annotazione su apposito registro. 
 

Le ditte selezionate si impegnano a ricercare e favorire la sollecita collocazione dei cani presso privati che 

ne facciano richiesta o si rendano a ciò disponibili. La cessione dei cani è fatta solo dietro compilazione di 

apposita scheda nella quale siano chiaramente riportati i dati identificativi dell’animale ceduto e le persone 

che lo adottano e ritirano. La scheda di cessione è debitamente sottoscritta da chi provvede al ritiro del 

cane, al fine dell’assunzione di specifica responsabilità a garanzia del buon trattamento dell’animale. La 

cessione dell’animale viene sollecitamente comunicata all’Ufficio Comunale preposto al servizio e all’ASL 

Servizio Veterinario, a cura della ditta selezionata per consentire i riscontri, gli accertamenti e gli eventuali 

adempimenti. 

Art. 12 - Verifiche e controlli 

Al Servizio Veterinario dell’ASL e all’Ufficio Comunale preposto è demandata l’attività di vigilanza e 
controllo sulla struttura convenzionata. 
Il Comune si riserva inoltre la più ampia ed insindacabile facoltà, senza che l’affidatario possa nulla 
eccepire, di effettuare in qualsiasi momento, mediante proprio personale o incaricato, verifiche e controlli 
circa attrezzature, locali, regolare svolgimento del servizio, ecc.., al fine di accertare l’osservanza di tutte le 
norme stabilite dalla vigente legislazione e dal presente capitolato. Per la funzionalità dei controlli 
l’affidatario è obbligato a fornire tutta la collaborazione necessaria. 
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Eventuali contestazioni verranno effettuate in contraddittorio con il responsabile della struttura. 
 

Art.13 - Il personale 

Il personale adibito all’espletamento del servizio affidato dovrà essere in numero sufficiente a garantire il 
benessere degli animali. 
Il personale dovrà risultare in possesso dei requisiti richiesti e del prescritto libretto sanitario. 
L’aggiudicatario è tenuto ad osservare tutte le norme e le disposizioni di legge in materia di prevenzione 
infortuni, di igiene, di assicurazione, di malattia, invalidità, di disoccupazione, ed ogni altra disposizione 
attualmente in vigore riferita alla tutela de lavoratori liberando l’Amministrazione comunale da qualsiasi 
obbligo e/o responsabilità in tal senso. 
 

 
Art.14 - Norme igienico-sanitarie 

L’aggiudicatario è tenuto ad assicurare il rispetto di tutte le norme di carattere igienico-sanitario previste 
dalla vigente normativa e riferite al personale al servizio. 
Tutto il personale addetto dovrà essere in regola con la normativa vigente in campo sanitario per lo 
svolgimento del proprio lavoro e sarà comunque compito dell’aggiudicataria l’aggiornamento dello stesso e 
al rispetto di tutta la normativa vigente in materia. 

 

Art. 15 - Penali 

In caso di accertate inadempienze contrattuali l’Ente contesterà le stesse, per iscritto, assegnando un 
termine per il relativo superamento. 
In assenza di riscontro nei tempi indicati o nel caso in cui gli elementi giustificativi non siano ritenuti validi 
l’Ente si riserva la facoltà di applicare le seguenti sanzioni: 
- euro 50,00 per ogni violazione delle norme igienico sanitarie; 
- euro 100,00 per mancanza di registrazione e/o carenza di registrazione e tenuta dei registri delle presenze 

dei cani ovvero di discordanza tra le registrazioni e le presenze dei cani; 
- euro 250,00 per ogni violazione delle norme igienico sanitarie che arrechino danni irreversibili agli animali; 
- euro 100,00 per ogni inosservanza non indicata nei punti precedenti. 
L’applicazione di almeno tre delle penali suddette comporta la facoltà dell’Amministrazione alla risoluzione 
del rapporto con la ditta per grave inadempimento e/o grave errore; a tal proposito si applica il disposto 
dell’articolo successivo. 
Le penali saranno applicate e mediante trattenuta sull’importo delle fatture con emissione da parte 
dell’aggiudicatario di note di accredito sulle stesse per un importo pari alle penalità applicate. 
Le penalità saranno notificate all’affidatario in via amministrativa restando escluso qualsiasi avviso di 
costituzione in mora e ogni atto o procedimento penale. 

 

Art. 16 - Risoluzione del Contratto 

1. Il Comune di Itri si riserva la facoltà di avvalersi nei confronti dell’appaltatore della clausola di risoluzione 
espressa del contratto ai sensi dell’articolo 1456 del codice civile anche per una sola delle seguenti cause: 

       _     Sospensione o interruzione del servizio per motivi per motivi non dipendenti da cause di forza  
               maggiore;       
       _      Subappalto non espressamente autorizzato dall’Amministrazione; 
       _      Violazione   delle norme vigenti in materia di custodia e atti di violenza sugli animali in custodia; 
        _   La Ditta/Associazione può richiedere la risoluzione del contratto in caso di impossibilità ad eseguire     
              la prestazione per causa   allo stesso   soggetto non   imputabile, secondo le disposizioni del codice  
              civile (artt.1218-1256-1463);     

− Mancato rispetto degli obblighi di natura contrattuale, previdenziale, assistenziale e assicurativa nei 
confronti dei lavoratori, nonché delle norme in materia di collocamento obbligatorio; 

− Riscontro di vari vizi o ritardi nell’esecuzione dei servizi; 

− Esecuzione dei servizi in modo difforme dalle prescrizioni del capitolato e dai titoli autorizzativi 
rilasciati dalla stazione appaltante; 

− Grave difformità rispetto agli aspetti e ai contenuti dell’offerta tecnica proposta dal concorrente in 
sede di gara; 
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− Abituale deficienza o negligenza del servizio e dei lavoratori comprovate a seguito di n. tre 
contestazioni scritte, da parte del Responsabile del “Servizio Polizia Locale, Protezione Civile e 
Randagismo “; di inadempimento relativo al medesimo intervento o di cattiva esecuzione del servizio 

− Situazione di altri adempimenti previsti dal codice civile; 

− Gravi e continue violazioni degli obblighi contrattuali, non regolate in seguito a diffida formale da 
parte dell’Amministrazione; 

 
2. Costituiscono clausole risolutive espresse ai sensi dell’articolo 1456 del codice civile le inadempienze 

contrattuali di seguito indicate che dovessero verificarsi durante lo svolgimento del contratto: 

− Gravi e ripetute violazioni del rispetto delle norme della sicurezza; 

− Situazione di frode ostato di insolvenza; 

− Omessa applicazione delle regole sulla privacy e la riservatezza dei dati trattati; 

− Sopravvenuta condanna definitiva del Legale Rappresentante per un reato contro la Pubblica 
Amministrazione; 

− Accumulazione di penali per un importo pari o superiore al 10% del valore del contratto; 

− Cessione a terzi senza consenso dell’Amministrazione Comunale, dei diritti e degli obblighi relativi 
all’appalto; 

− fallimento dell’appaltatore o suoi aventi causa; 

− Arbitrario abbandono dei servizi da parte dell’appaltatore; 

− Sopravvenute cause di esclusione ostative legate alla legislazione antimafia; 

− Indisponibilità ad eseguire interventi urgenti non programmati; 

− Per utilizzo di personale privo di specializzazione ed autorizzazione in relazione al servizio da 
prestare; 

− Ritardi delle prestazioni per più di venti giorni consecutivi al calendario stabilito; 

− Situazioni di altri inadempimenti previsti dal codice civile 
 
3. In tutte le ipotesi di risoluzione del contratto, l’appaltatore dovrà provvedere al risarcimento di tutti i danni 

riportati dal Comune di Itri e alla corresponsione delle maggiori spese alle quali il comune potrebbe dover far 
fronte. Resta inteso che il Comune di Itri avrà il diritto ad incamerare, salvo maggiore danno subito, la 
cauzione versata ed avrà diritto di ritenere a garanzia ogni somma dovuta a qualsiasi titolo all’appaltatore in 
attesa, in caso di relativo disaccordo della decisione dell’Autorità Giudiziaria competente in merito all’entità 
della somma da corrispondere al Committente quale risarcimento del danno. 

 
4. Ai sensi dell’articolo 1, comma 13, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla 

legge 7 agosto 2012, n. 135, qualora nel corso della durata del contratto sopravvenisse una convenzione 
Consip con condizioni migliorative a quelle del contratto di cui alla presente procedura, il Comune si riserva 
la facoltà di rinegoziare il contratto medesimo o di recedere dallo stesso alle condizioni stabilite nel sopra 
richiamato articolo. 

 
Art. 17 - Responsabilità 

Ogni responsabilità per danni che, in relazione al servizio svolto o a cause ad esso connesse derivassero al 
Comune, a terzi, persone o cose, si intenderà senza riserve ed eccezioni, a totale carico della ditta. 
L’Amministrazione comunale è esonerata da ogni responsabilità per danni, infortunio o altro che dovesse 
occorrere al personale tutto, dipendente della ditta appaltatrice, impegnato nel servizio convenendosi a 
tale riguardo che qualunque onere è da intendersi già compreso o compensato nel corrispettivo 
dell’appalto. 

 
Art. 18 - Disposizioni antimafia 

Per ottenere la definitiva assegnazione della gestione, il Soggetto aggiudicatario dovrà fornire tutta la 
documentazione ed i dati prescritti per il rilascio delle certificazioni antimafia. 
Qualora, per qualsiasi motivo, mutino i soggetti che ricoprono cariche di rilievo nell’ambito del Soggetto 
aggiudicatario, sarà obbligo del medesimo darne comunicazione scritta entro i cinque giorni successivi 
all’evento per mezzo di raccomandata A/R o Posta Elettronica Certificata al Settore Amministrativo del 
Comune di Itri corredando la stessa, dei certificati di residenza e stato di famiglia dei nuovi soggetti 
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subentranti in dette cariche. 
Qualora risultassero provvedimenti o procedimenti relativi alle misure di prevenzione antimafia, il contratto 
si intenderà risolto d’ufficio per sopravvenuta impossibilità della prestazione. 

 
Art. 19 - Controversie 

Successivamente all’affidamento, in caso di contestazioni, dispute o divergenze in ordine all’applicazione e 
all’interpretazione del Contratto e/o alla corretta gestione del servizio, il Responsabile del Servizio, 
dovranno esperire, in via preventiva, la composizione bonaria delle stesse. In caso di esito infruttuoso, Foro 
competente è quello di Cassino. È esclusa la competenza arbitrale. 

 
 

                                                              IL RESPONSABILE DI SETTORE 

 
                                                             Avv. Alberto D’Alessandro  
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